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C oraggio,sprezzodelcon-
formismo e del perico-
lo, e soprattutto un sen-

so di urgenza. Il tempo stringe,
il Medio Oriente assedia i cri-
stiani che cercano una nuova
strategiadisalvezzadifronteal-
lo jihadismo montante. Pensa-
vano che l’Occidente sarebbe
corsoallorosalvataggio,poil’il-
lusione è caduta. I cristiani, co-
me degli ebrei, sono in Medio
Oriente nemici da battere, da
eliminare. «Ci perseguitano fi-
no all’omicidio sistematico, ci
bruciano le chiese e i monaste-
ri» denuncia Shady Hallul, cri-
stianomaronitacheviveaicon-
finidelLibano.Nonèpiùiltem-
po del panarabismo, le predi-
che dei clerici indicano la stra-
da della violenza.

Adesso ogni giorno in Siria,
in Irak, in Libano e più lontano,
nel mondo musulmano, i cri-
stiani sono la vittima predesti-
nata e la prossima venuta del
PapainMedioOrientelispinge
a parlare forte e chiaro: almeno
dove possono, dove c’è libertà
di farlo, in Israele: «Vogliamo
che i giovani cristiani di questo
Paesesianocompletamentein-
tegrati nella società» dice a Na-
zareth severo e autorevole nel-
lasuavestedagliorlidoratiel’al-
to cappello nero padre Gabriel
Nadaf, un prete e leader Greco
Ortodosso,ilbelvisomoltocor-

rucciato. È giudice della corte
religiosa, ex portavoce del pa-
triarca Greco in Israele e prete
attivo a Haifa, Acco, Nazareth.
«Vogliamo porre fine alla men-
zogna che ci definisce arabi.
Non lo siamo: siamo cristiani
israeliani, non arabi israeliani.
Per 65 anni ci hanno racconta-
to questa menzogna. Noi sia-
mo di stirpe cristiana, dopo gli
ebrei la più antica nell’aerea.
Soggiogati e spesso convertiti
con la forza, ci siamo adeguati

alla richiesta di essere uno scu-
do e un cavallo di troia. Gli ara-
bi, persino i parlamentari elet-
ti, dai banchi della Knesset di-
sprezzano la loro incredibile
fortuna,voglionolaguerracon-
troIsraele,mentrericevonoas-
sicurazioni,pensione, stipendi
alti e, soprattutto, libertà. San-
no che questa libertà c’è solo
qui, ma minacciano Israele di
morte,ediconodidifederemu-
sulmani e cristiani. Ma contro
chi?Noiabbiamobisognodies-

sere difesi da loro, che ci aggre-
discono e ci perseguitano. Co-
sasiamo noi? Cristiani israelia-
ni. Come i cristiani italiani, o
americani, o in qualsiasi altro
paesedelmondo,noisiamopu-
ramente israeliani».

GabrielNadafviveconlamo-
glie e due figli a Nazareth, dove
soloil20percentodellapopola-
zione è cristiano: «Vivo in mez-
zoalfuoco»,dicespiegandoilri-
schio che corre ogni volta che
esce. «Ci vuole coraggio» am-

mettemaè decisoaandarefino
in fondo: «Il nostro futuro è in-
trecciato con quello di Israele.
Immaginiamociche inemici di
questo paese avessero la me-
glio:sarebbelafinepertuttiicri-
stianidell’area.Dunque,nonci
limitiamoachiaccherare,agia-
mo, combattiamo nell’esercito
israeliano: come cittadini con
eguali diritti e doveri, vogliamo
cheinostrigiovaniservanonel-
l’esercito d’Israele come tutti
gli altri». Un’autentica rivolu-

zione.
PadreNadaf,ilcuibracciode-

stro è un energetico cristiano
maronita senza paura, Shady
Hassan, paracadudista che og-
gi serve nelle riserve e vive sul
confine del Libano, ha fondato
un «Forum per il reclutamento
della comunità cristiana». Uno
scandalo concettuale senza re-
missione: uno dei due figli di
Nadaf è stato addirittura rapito
epoirilasciatodopocheglièsta-
ta rotta una mano, ma il ragaz-

zo, diciassette anni, è sempre
più deciso a servire nell’eserci-
to. La maggiore obiezione è di
essere traditori pronti a punta-
re le armi sui loro fratelli arabi.

Hadash e Balad, i due partiti
arabi,hannolanciatoiloroana-
tema.Ilmembrodelparlamen-
to Basel Ghattas è stato denun-
ciato per aver incitato alla vio-
lenza contro padre Nadaf.
«Non chiamateci arabi, è uno
svisamento storico che dimen-
ticacheinTerraSanta,nelgran-
degiuocodel“prima”edel“do-
po”, noi eravamo qui ben pri-

madell’inva-
sioneislami-
cache neco-
strinse parte
a convertir-
si,eparteala-
sciarsiirreti-
reinungiuo-
co che è du-
ratofinoaie-
ri.Iosonoso-
lo un cristia-
no aramai-
co»,diceSha-
dy Hallul e
mi recita il
“Padre no-
stro” in ara-
maico, co-
me lo recita-
va l’ebreo
Gesù. Ma la
cosa più im-
portante è
l’esercito, il

vero segnale di appartenenza
senza scherzi, senza rinvii. «Il
Papa è benvenuto, è una gran-
de personalità, speriamo tutta-
via che cessi dal linguaggio di-
plomatico e passi a quello della
difesa dei cristiani: deve parla-
re contro l’odio omicidia, deve
spingerel’UnioneEuropeaadi-
fendere davvero i diritti umani
nonachiacchere,manellareal-
tà».

Nazareth è una difficile ca-
sbah. «Non abbiamo paura di
niente, persino tante ragazze
-dice Nadaf- vogliono entrare
nelle unità combattenti, alcu-
ne già ci sono». «In Israele sia-
mo 160mila cristiani. In un an-
no -dice entusiasta Shadi- da
35 ragazzi che si arruolavano
ogni anno, siamo arrivati a 100,
di questi 10 sono ragazze! Ab-
biamo biosgno di tutto per so-
stenere i ragazzi e le loro fami-
glie, quando si arruolano nel-
l’esercito o nel servizio civile e
quando ne escono. Li aspetta
un mondo grande, ostile, peri-
coloso. Solo la fede e l’aiuto di
tutto il mondo può sostenerli».

In Arabia gli atei perseguiti come i terroristi

VITE DI FRONTIERA Nel Medio Oriente assediato dai fondamentalisti

Quei cristiani d’Israele
arruolati contro la jihad
Perseguitati dagli arabi, che bruciano chiese e monasteri, molti giovani fedeli
entrano nell’esercito: «Per difendere la nostra patria minacciata dall’islamismo»

Omusulmanio il carcere.IlRe-
gno saudita adotta la linea dura e
varato una serie di regi decreti che
definiscono qualsiasi ateo un ter-
rorista e intendono imbavagliare
ogni forma di dissidenza politica,
considerataunaminacciaperl’or-
dine pubblico. Il nuovo quadro
normativo-denuncial’organizza-
zione internazionale Human Ri-
ghtsWatch-vuoleostacolareilnu-
merocrescente di sauditi che van-
no all’estero per partecipare alla
guerra civile sirianae che sono poi
rientrati con l’addestramento ne-
cessario e le idee utili a rovesciare
lamonarchia saudita. Unaminac-
cia intollerabile per Riad.

A questo scopo il re Abdullah ha

promulgato il «decreto 44» che
considera un reato «partecipare
ad attività ostili fuori dal Regno
con condanne variabili tra i 3 e i 20
anni, riporta Human Rights Wa-

tch. Lo scorso mese ulteriori prov-
vedimentivarati dal ministero de-
gli Interni hanno stilato una lunga
listadiorgranizzazionicheilgover-
no considera terroristiche e fra

questeiFratellimusulmaniegizia-
ni. L’articolo 1 di uno di questi
provvedimenti-riportailquotidia-
no britannico The Independent -
definisce«terrorismo»ilriferimen-
toa«qualsiasiideologiaateacome
anche la critica alle basi della reli-
gione islamica su cui la nazione si
fonda». Secondo Joe Stork, vicedi-
rettore di Human Rights Watch
per il Medio Oriente e il Nordafri-
ca, ha affermato: «Le autorità sau-
dite non hanno mai tollerato criti-
che alle sue politiche, ma queste
leggi recenti trasformano qualsia-
siassociazioneoespressionecriti-
caeindipendenteinreatoditerro-
rismo». «Si tratta di norme che
spazzano via qualsiasi speranza
che il Re Abdullah possa aprire
una porta alla dissidenza o a grup-
pi indipendenti».

«Salviamo il giovane Masih
a morte per la sua fede»

IN PRIMA LINEA
Padre Nadaf, ortodosso:
«Ho creato un forum
per il reclutamento»

«Minacciano l’ordine pubblico», rischiano fino a 20 anni

diFiammaNirenstein
daNazareth

PAKISTAN CONTRO I «BLASFEMI»

SIMBOLI
Vita sempre
più difficile
per i cristiani
israeliani.
A sinistra
la Basilica
dell’Annunciazio
ne di Nazareth.
Qui sopra padre
Gabriel Nadaf,
fondatore del
«Forum per il
reclutamento
della comunità
cristiana»
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«Salviamo Sawan Masih» il cristiano di 26 anni
condannatoamorteinPakistanconl’accusa,qua-
sicertamenteinfondata,diaverinsultatoilprofe-
taMaometto. Oggi aMontecitorio verrà lanciata
unaraccoltadifirmepersalvarelavitaalgiovane
operaio in carceredallo scorso anno. Il 27marzo
Masih è stato condannato alla pena capitale dal
tribunalediprimogradodiLahore. Inquesteore i
suoi legali presenteranno ricorso all’Alta corte
della grande città pachistana contro l’uso inde-
gno e anti cristiano della famigerata legge sulla
blasfemia. Masih si è sempre proclamato inno-
cente.Nelmarzo2013erastatodenunciatodaun
«amico»musulmano, ImranShahid.Duranteuna
discussion fra i due il giovane cristiano avrebbe
insultatoMaometto. In realtà la diatriba verteva
sulpossessodiunapiccolaproprietà immobilia-
re. Il cristiano non voleva cedere e il musulmano
sièvendicatoaccusandolodiblasfemia.Sui32ca-
si «religiosi» del 2013, 12 riguardano cristiani.

FBil

Pugno duro Varati diversi decreti regi

TRA FEDE
E POLITICA
Il Regno
saudita ha
varato una
serie di regi
decreti che
definiscono
ateo ogni
terrorista e
imbavagliano
ogni forma
di dissidenza


